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1. Le novità per l’ intermediario ex art.106 tub ( che migra alla NUOVA 106TUB autorizzata )

1.1 Il nuovo albo degli intermediari finanziari ed i nuovi criteri di iscrizione
· L’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia.

(art. 106 comma 1, modificato dal D. Lgs. 13 agosto 2010, n. 141)
· La Banca d'Italia autorizza gli intermediari finanziari ad esercitare la propria attività al ricorrere delle seguenti condizioni: 
a) sia adottata la forma di società di capitali; 
b) la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 
c) il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d'Italia anche in relazione al tipo di operatività; 
d) venga presentato un programma concernente l'attività iniziale e la struttura organizzativa, unitamente all'atto costitutivo e allo statuto; 
e) il possesso da parte dei titolari di partecipazioni di cui all'articolo 19 e degli esponenti aziendali dei requisiti previsti ai sensi degli articoli 25 e 26; 
f) non sussistano, tra gli intermediari finanziari o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l'effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 
g) l'oggetto sociale sia limitato alle sole attività di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 106. 
(art. 107 comma 1, modificato da D. Lgs. 13 agosto 2010, n. 141)









	
· L’art. 106 novellato riunisce in un unico albo (gli iscritti nell’elenco generale ed iscritti elenco speciale rispettivamente agli artt. 106 e 107 del testo originario) gli intermediari finanziari autorizzati che esercitano l’attività finanziaria leggermente ridefinita nel suo perimetro ed integrato del microcredito.

· Ai fini dell’iscrizione, si passa dalla “verifica dei requisiti” all’ottenimento di una “autorizzazione” che viene rilasciata quando risulti garantita la “sana e prudente gestione” attraverso la verifica di una serie di condizioni.

· Le condizioni oggetto di verifica sono riportate nel novellato art. 107 tub. Questo articolo rileva, oltre al capitale prescritto (ancora da definire), la presentazione di un programma concernente l’attività iniziale e la struttura organizzativa, l’insussistenza di legami tra intermediari finanziari e i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti che ostacolino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza, etc.




1.1.A Intermediari che esercitano assunzioni di partecipazioni

Entro il termine indicato al comma 1 (1), gli intermediari finanziari che …… esercitano nei confronti del pubblico l’attività di assunzione di partecipazioni …., chiedono alla Banca d'Italia la cancellazione dagli elenchi  …….,  attestando di non esercitare attività riservate ai sensi di legge;  

(1) entro 12 mesi successivi ….. all’entrata in vigore delle disposizioni attuative. 
(combinato disposto dell’art. 10, comma 1 e comma 3)












1.1.B Attività di intermediazione in cambi
Almeno 6 mesi prima della scadenza del termine indicato al comma 1 (2) gli intermediari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 o in quello di cui all’articolo 107 …. che  esercitano  attività di intermediazione in  cambi  chiedono  alla  Banca  d'Italia  la  cancellazione  dagli  elenchi attestando di non esercitare attività riservate ai sensi di legge. 
(2)  almeno 6 mesi successivi all’entrata in vigore delle disposizioni attuative ovvero di costituzione degli organismi ove previsti (combinato disposto dell’art.10, comma 1 e comma 3).

1.1.C Tutti si soggetti che svolgono attività finanziaria escluse le attività precedentemente rilevate ( sub A e sub B)

· Almeno 3 mesi prima della scadenza del termine (3), gli altri soggetti (tutti i soggetti che svolgono attività finanziaria esclusi i soggetti che svolgono le attività precedentemente rilevate sub A e sub B ndr) presentano istanza di autorizzazione ai fini dell’iscrizione all’albo di cui all’articolo 106, ovvero istanza di iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 111 (microcredito). 

(3) Almeno 9 mesi successivi all’entrata in vigore delle disposizioni attuative, ovvero di costituzione degli organismi ove previsti (combinato disposto dell’art.10, comma 1 e comma 3).

1.2 I confidi 106
1. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in un elenco tenuto dall'Organismo previsto dall'articolo 112-bis ed esercitano in via esclusiva l'attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dal Ministro dell'economia e delle finanze e delle riserve di attività previste dalla legge. 
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attività finanziaria in base ai quali sono individuati i confidi che sono tenuti a chiedere l'autorizzazione per l'iscrizione nell'albo previsto dall'articolo 106. La Banca d'Italia stabilisce, con proprio provvedimento, gli elementi da prendere in considerazione per il calcolo del volume di attività finanziaria. In deroga all'articolo 106, per l'iscrizione nell'albo i confidi possono adottare la forma di società consortile a responsabilità limitata. 
3. I confidi iscritti nell'albo esercitano in via prevalente l'attività di garanzia collettiva dei fidi. 
4. I confidi iscritti nell'albo possono svolgere, prevalentemente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività: 
a) prestazione di garanzie a favore dell'amministrazione finanziaria dello Stato, al fine dell'esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese consorziate o socie; 
b) gestione, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, di fondi pubblici di agevolazione; 
c) stipula, ai sensi dell'articolo 47, comma 3, di contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di facilitarne la fruizione. 
5. I confidi iscritti nell'albo possono, in via residuale, concedere altre forme di finanziamento ai sensi dell'articolo 106, comma 1, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d'Italia. 
(art. 112 modificato dal D.Lgs. 141/2010)

· Le disposizioni legislative che fanno riferimento ai confidi  iscritti …… 106 ……, si intendono  riferite  ai  confidi  iscritti  nell’elenco  …  art 112 ….., come novellato dal presente decreto. Le disposizioni (ndr) che fanno riferimento ai confidi iscritti  nell’elenco  previsto  dall’articolo  107….., si intendono riferite ai confidi iscritti nell’albo previsto  dall’articolo  106  ….  come novellato  dal  presente  decreto 
(art. 10, comma 9, D.Lgs. 141/2010)











2. Cosa succede all’intermediario 106 tub che non si adegua o che non ottiene la autorizzazione alla iscrizione

2.1 Mancato adeguamento (mancato invio della richiesta di autorizzazione) – Disposizioni - 

· Gli intermediari finanziari (e i confidi) che, alla data (del 19/09/2009 ndr) …, risultano iscritti …… possono continuare a operare per un periodo di 12 mesi successivi al completamento degli adempimenti indicati al comma 3 (entrata in vigore delle disposizioni attuative – n.d.r.) ovvero alla costituzione degli Organismi previsti; 

(combinato disposto dell’ art. 10, comma 1 e comma 3)

· “Decorsi i termini stabiliti, i soggetti che non abbiano presentato istanza di autorizzazione, iscrizione o cancellazione ai sensi del comma 4, lettere a), b), c) ed e) (rispettivamente: a) attività di assunzioni di partecipazione; b) intermediari iscritti nell’elenco 107 o inclusi nella vigilanza consolidata; c) società che esercita intermediazioni in cambi; e) gli altri soggetti - residuale n.d.r.) deliberano  la  liquidazione  della  società  ovvero  modificano  il  proprio  oggetto sociale eliminando il riferimento ad attività riservate ai sensi di legge” 
(art. 10, comma 6)  

2.2 Mancato accoglimento dell’ istanza di autorizzazione – Disposizioni - 

· “In caso di mancato accoglimento delle istanze di cui al comma 4, lettere b), c) ed e), i  soggetti  ivi  indicati  deliberano la liquidazione della società ovvero modificano il proprio oggetto sociale eliminando il riferimento ad attività riservate ai sensi di legge”.

· “In pendenza dell’istanza di autorizzazione, essi possono continuare ad operare anche oltre il termine previsto dal comma 1”. (4)
(4) Il termine del comma 1 è rappresentato da 12 mesi dall’entrata in vigore delle disposizioni attuative. 


3. Quali sono i tempi per adeguarci e come pianificarli 
	Soggetti
	Tempi per l’adeguamento

	
1. intermediari finanziari ex art.106 tub (5);
2. Confidi iscritti nel  4° comma, da iscriversi nell’elenco confidi del nuovo art. 112 tub;
	
· Almeno 9 mesi successivi all’entrata in vigore delle disposizioni attuative, ovvero di costituzione degli organismi ove previsti ( combinato disposto dell’art.10, comma 1 e comma 3 )

	3. Intermediari iscritti ex art. 107tub.
	· Entro 3 mesi dall’entrata in vigore delle disposizioni attuative del D.Lgs. 141/2010 di Bankitalia.



(5) escluso gli intermediari finanziari che esercitano assunzioni di partecipazioni e gli intermediari in cambi, che chiedono la cancellazione.


Come pianificare i tempi di adeguamento

Alla data di richiesta di adeguamento l’intermediario dovrebbe già disporre di requisiti e avere adeguato la sua struttura e l’organizzazione interna (per le modalità di adeguamento vedi anche conclusioni sez. n° 5).






4. Come ci si adegua alle nuove disposizioni

· La Banca d’Italia autorizza gli intermediari finanziari ad esercitare la propria attività al ricorrere dalle seguenti condizioni:
a) il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d’Italia anche in relazione al tipo di operatività; ( nota n. 1 )
b) venga presentato un programma concernente l’attività iniziale e la struttura organizzativa, unitamente all’atto costitutivo e allo statuto; ( nota n. 2 )
					(art 107, comma 1, lett. a, b)


· La Banca d’Italia emana, secondo criteri di proporzionali avuto riguardo alla complessità operativa, dimensionale e organizzativa degli intermediari, disposizioni di carattere generale aventi ad oggetto:
l’adeguatezza patrimoniale; ( nota n. 3 )
il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni; ( nota n. 4 )
l’organizzazione amministrativa e contabile ( nota n. 5 )
i controlli interni ( nota n. 6 )
l’informativa da rendere al pubblico sulle predette materie. ( nota n. 7 )
(art 108, comma 1)


· Gli intermediari finanziari inviano alla Banca d’Italia, con le modalità e nei termini da essa stabiliti:
le segnalazioni periodiche;  ( nota n. 8 )
ogni altro dato e documento richiesto. ( nota n. 9 )
(art 108, comma 4)









	Commento e applicazioni

	
· L’art. 108 introduce un rafforzamento dei controlli su tutti gli intermediari finanziari 106 TUB che sottende il regime caratteristico degli intermediari ex art. 107 TUB modificato. Questo regime mira a realizzare una vigilanza equivalente a quella degli istituti di credito (primo elemento di avvicendamento della nuova 106 come la ex 107 tub);

· A decorrere dal 19/09/2010 tutte  le  disposizioni legislative che fanno riferimento agli intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106 o 107 ……., si intendono riferite  agli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo di cui all’articolo 106  (secondo elemento di avvicendamento della nuova 106 tub iscritta al 107 tub);

Partendo da queste 2 enunciazioni, si andranno ad esaminare le disposizioni per gli intermediari ex art. 107 riscritto applicandole ai nuovi intermediari autorizzati che vorranno / dovranno iscriversi nel “nuovo albo” 106 tub nel rispetto del principio di proporzionalità. “La Banca d’Italia osserva ( altresì ndr ) criteri di proporzionalità avuto riguardo alla complessità operativa dimensionale e organizzativa degli intermediari nonché della natura specifica dell’attività svolta“ (art. 108, comma. 6). Quindi  quanto riportato in prosieguo va visto nella prospettiva della proporzionalità che sarà definita, nello specifico, da Bankitalia nelle disposizioni attuative.















	Nota n.
	Paragrafi tratti da: 
“ DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER GLI INTERMEDIARI
FINANZIARI ”
- Banca d’ Italia - 
	Consultazione

	1
	Capitale versato >

	
· La previsione di un capitale minimo iniziale per l’accesso al mercato tende ad assicurare che l’intermediario neo costituito disponga sin dall’inizio delle risorse patrimoniali necessarie per sostenere i costi di avvio dell’operatività. Tenendo anche conto dei risultati dell’analisi di impatto (cfr. Relazione sull’analisi di impatto), lo schema prevede che gli intermediari abbiano un capitale minino iniziale di almeno 2 milioni di euro; 
· per gli intermediari che intendono anche prestare garanzie il capitale minimo è pari ad almeno 3 milioni (!) (Nella disciplina vigente, gli intermediari finanziari devono avere un capitale minimo pari a 600 mila euro, mentre gli intermediari che rilasciano garanzie, ai sensi del DM n. 29 del 17 febbraio 2009, devono disporre di un capitale minimo di € 1,5 mln. e mezzi patrimoniali per € 2,5 mln.)

	2
	Programma concernente l’attività iniziale e la struttura organizzativa
	
Programma di attività
Il programma di attività normalmente prevede l’individuazione:
· dell’Attività finanziaria che s’intende svolgere e le relative modalità di esecuzione;
· delle linee di sviluppo dell’attività; 
· dei principali investimenti attuati o in corso di attuazione;
· degli obiettivi perseguiti e strategie imprenditoriali che la società intende seguire per la loro realizzazione.



Struttura organizzativa
La struttura organizzativa comprende normalmente i seguenti elementi:

· Organi aziendali - compiti e attività;

· Specifiche sulla struttura organizzativa e operativa;
· Organigramma / Funzionigramma aziendale;
· Deleghe attribuite;
· Funzioni operative e procedure adottate per il controllo delle funzioni; 
· Responsabile delle funzioni aziendali di controllo;
· risorse umane e tecnologiche a disposizione;

· contenuto e periodicità delle attività di controllo con ruoli e responsabilità connesse con lo svolgimento dei processi di controllo, etc.

Gestione dei rischi

La gestione dei rischi prevede:
· I presidi organizzativi approntati per la gestione e i meccanismi di controllo per le tipologie di rischio rilevante; 
· I presidi organizzativi e di controllo che assicurano il rispetto della normativa in materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento al terrorismo, etc.




Sistemi informativi

Relativamente ai sistemi informativi vanno riportati:
· Le Procedure informatiche utilizzate nei vari comparti (contabilità, segnalazioni, etc.); 
· I controlli effettuati sulla qualità dei dati; presidi logici e fisici approntati per garantire la sicurezza del sistema informatico e la riservatezza dei dati; etc.


	3
	Adeguatezza patrimoniale;
	
· L’adeguatezza patrimoniale rileva gli elementi determinanti il patrimonio di vigilanza e quelli determinanti il requisito patrimoniale nel rispetto delle seguenti condizioni:
· Il patrimonio di vigilanza non può essere inferiore al requisito patrimoniale, in caso contrario si rileva l’inadeguatezza patrimoniale.

· Per il patrimonio di vigilanza si intende il capitale netto aumentato/diminuito di valori primari e secondari convenzionali sempre e puramente contabili. 
· Per requisito patrimoniale si intende il volume dagli impieghi concernenti l’attività caratteristica dell’intermediario ponderati in base a dei parametri convenzionali successivamente assoggettato ad un coefficiente che normalmente è il 6%.

· Quindi il nuovo “intermediario finanziario 106 tub” dovrà rispettare in termini patrimoniali due condizioni:
a) un capitale sociale superiore ai minimi stabiliti da Bankitalia;
b) un patrimonio di vigilanza che non dovrà essere inferiore al  requisito patrimoniale.

	4
	Contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni
	
· Il contenimento del rischio prevede l’individuazione dei rischi rilevanti connessi alla specifica attività finanziaria esercitata e quindi sottende le metodologie applicate dall’intermediario nel governare ed attenuare i suddetti rischi rilevanti ( rischi di credito, rischio operativo, rischio di liquidità, etc.).


	5
	Organizzazione amministrativa e contabile
	
· L’organizzazione amministrativa contabile prevederà i seguenti elementi:

· un’adeguata struttura organizzativa che sarà proporzionale alle dimensioni aziendali, nonché alle caratteristiche e alla attività aziendale e dovrà essere un veicolo idoneo a perseguire e rappresentare una sana e prudente gestione;



· L’organo amministrativo disporrà di processi decisionali supportati da un sistema informativo affidabile e controlli interni che garantiscono l’affidabilità dei dati, l’efficienza, l’efficacia e l’economicità del sistema;
· Il personale aziendale disporrà di procedure operative documentate che avranno nel sistema informatico una garanzia della sistematicità affidabilità che garantirà altresì la possibilità di ricostruire le operazioni eseguite.


	6
	Controlli interni
	
· Il Sistema dei controlli interni ( S.C.I.) delle nuove 106 (che si identifica con le ex 107 tub) prevede n.3 livelli di controllo: 

1. controlli di I livello ( controlli di linea );
2. controlli di II livello ( controlli dei rischi ) rappresentati presidi organizzativi implementati per la gestione ed il controllo dei rischi rilevanti. Presidi e cautele connesse allo svolgimento della attività finanziaria con riferimenti particolari alla rete periferica e rete degli agenti. Presidi organizzativi e di controllo sulla prevenzione del riciclaggio e finanziamento al terrorismo.
3. controlli di III livello ( controlli dell’ internal auditor ) che ha il compito di valutare la completezza, la funzionalità e l’adeguatezza del sistema dei controlli interni.

	7
	L’informativa da rendere al pubblico sulle predette materie.
	
· L’informativa da rendere al pubblico prevede, in particolare, l’informativa dell’esposizione ai rischi dell’intermediario nonché le altre informazioni che saranno stabilite dalle disposizioni attuative di Bankitalia.

	8
	Segnalazioni periodiche
	
· I nuovi intermediari 106 tub predispongono ed inviano:
a) le segnalazioni di vigilanza che hanno conformità diversa dalle attuali segnalazioni statistiche in quanto più dettagliate ed analitiche;
b) le segnalazioni alla “centrale rischi".

· La segnalazione alla centrale rischi (circ. 139/91) prevede l’invio  di informazioni mensili concernenti le esposizioni della clientela verso il sistema. 
· Le segnalazioni di vigilanza necessitano di una struttura informatica capace di gestire elementi informativi dettagliati ed elaborati.

	9
	Ogni altro dato e documento richiesto
	· BILANCIO IFRS - I nuovi intermediari iscritti nell’albo adotteranno probabilmente i principi contabili internazionali IFRS e redigeranno il bilancio IFRS compliance le cui istruzioni saranno emanate da Bankitalia ( come lo sono per gli iscritti ex art.107 tub ).

· Documento I.C.A.A.P. - L’ICAAP rileva un processo di autovalutazione di controllo dei rischi aziendali attuali e prospettici. L’autovalutazione ICAAP viene inviata entro il 31 marzo dell’anno successivo e si riferisce all’anno precedente. Banca d’Italia esegue il controllo dell’ICAAP tramite un processo definito SREP e potrà intervenire attivamente sull'effettiva determinazione dell’ICAAP della società.







5. Conclusioni

[bookmark: _GoBack]
· Alla luce delle nuove disposizioni, la governance dell’attuale intermediario 106 tub dovrebbe eseguire una valutazione di opportunità e di convenienza sulla continuità dell’attività aziendale e quindi di adeguamento alla nuova normativa in termini di capitale e di struttura organizzativa. L’azienda nell’ optare per la continuità dovrebbe incominciare a valutare il processo di migrazione alla nuova 106 tub e quindi definire un piano di attività completo, dettagliato e tempificato.

· Va rilevato che per la definizione e l’implementazione di una nuova organizzazione e di nuovi processi vengono previsti tempi di attuazione di 6/12 mesi. Tale periodo include l’organizzazione e l’implementazione del software che richiede informazioni più particolari destinate alla centrale rischi e alle segnalazioni di vigilanza ed informazioni utili per il bilancio IFRS, l’implementazione del nuovo S.C.I. (Sistema dei Controlli Interni) con procedure del I° - II° - III° livello, l’individuazione delle nuove funzioni di controllo dei rischi e quindi l’individuazione e la nomina dell’ internal auditor e del responsabile antiriciclaggio nonché l’organizzazione delle loro procedure, etc.

· Siamo tutt’oggi in attesa delle disposizioni applicative Bankitalia che impatteranno in particolare sul capitale e sulla vigilanza del nuovo intermediario 106 tub e che ci permetteranno di disporre di quegli elementi indispensabili per assumere decisioni informate e responsabili, nonché a fissare gli obiettivi di continuità e quindi di pianificare la migrazione della nuova 106.
20 settembre 2010  e  23 febbraio 2012             Studio V. DI LEGGE
Per maggiori informazioni in merito, nonché, per l’assistenza e la consulenza alla migrazione alla nuova 106 tub, inviare una e-mail a: 
assistenza106tub@alice.it
Oggetto“ Processo di migrazione dalla 106 attuale iscritta alla nuova 106 tub autorizzata”.
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